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   REGIONE CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  DI
   VIBO VALENTIA
Via D. Alighieri, 67 – 89900 VIBO VALENTIA
                         P.I. 02866420793
                               
U.O. “Gare e Contratti”

CAPITOLATO D’ONERI
Procedura                                                                  Aperta

Criterio aggiudicazione                                            Prezzo più basso
Durata                                                                         4 anni rinnovabili 

                                                                  per ulteriori 3 anni

Importo complessivo annuo a base d’asta             €.     541.378,58
Importo complessivo quadriennale a base d’asta  €. 2.165.514,32
Responsabile del Procedimento: Dott. Domenico Dominelli
Tel/fax 0963-962642  e-mail dominelli@asl8vv.it
INDICE
1. Oggetto dell’appalto
2. Durata del contratto
3. Quantità e tipologia della fornitura
4. Qualità e caratteristiche della fornitura
5. Gestione della fornitura e servizi correlati

6. Tempi di consegna
7. Repertorio Nazionale dei Dispositivi Medici
8. Verifiche di qualità nell’esecuzione del contratto
9. Controlli Prove e collaudi
10. Garanzia
11. Deposito cauzionale definitivo
12. Spese contrattuali
13. Pagamento del corrispettivo – fatturazione
14. Tracciabilità dei flussi finanziari
15. Revisione prezzi
16. Contestazioni e controversie – Penali
17. Responsabilità per danni e Responsabilità civile
18. Clausola risolutiva espressa
19. Variazioni soggettive
20. Obblighi di riservatezza e segretezza
21. Trattamento dei dati personali
22. Foro competente
Clausola finale

23.                                            ART. 1
OGGETTO DELL’APPALTO
Costituisce oggetto del presente appalto la fornitura in vendita di ausili per disabili previsti dal Regolamento recante le norme per le prestazioni di assistenza protesica di cui al D.M. 332 del 27.08.1999, limitatamente  ad alcuni articoli di cui ai codici degli elenchi n. 2 e n. 3 del Nomenclatore elencati nei seguenti lotti dettagliatamente descritti nell’allegato A:

· lotto 01 – Ausili per antidecubito
· lotto 02 – Protesi mammarie

· lotto 03 – Ausili per iniezione

· lotto 04 – Vestiti, calzature ed ausili per la protezione del corpo

· lotto 05 – Ausili per l’incontinenza

· lotto 06 – Ausili per mangiare e bere

· lotto 07 – Protesi per laringectomizzati
ART. 2
DURATA DEL CONTRATTO

Il contratto avrà la durata di 4 (quattro) anni eventualmente rinnovabile per ulteriori 3 (tre) anni, previa valutazione tecnica ed economica della sussistenza delle ragioni di convenienza e pubblico interesse. 

L’impresa  aggiudicataria, tuttavia, in caso di scadenza del contratto, come in caso  di mancato rinnovo dello stesso, avrà l’obbligo di continuare la fornitura, alle medesime condizioni, per un ulteriore periodo di 180 giorni nel caso in cui non si sia potuto procedere in tempo utile all’espletamento della successiva procedura di aggiudicazione. 

L’Asp, in ogni caso, si riserva la facoltà di risolvere anticipatamente il contratto con preavviso di almeno 30 giorni, nel caso in cui venga attivata analoga fornitura centralizzata regionale. 

A tal fine la Ditta è tenuta a sottoscrivere espressamente la seguente dichiarazione: 
DICHIARO DI ACCETTARE LA RISOLUZIONE ANTICIPATA DEL CONTRATTO, CON PREAVVISO DI ALMENO 30 GIORNI, NEL CASO IN CUI VENGA ATTIVATA ANALOGA FORNITURA REGIONALE CENTRALIZZATA.
Timbro e firma

_________________________________ 

ART. 3
QUANTITA’ E TIPOLOGIA DELLA FORNITURA

Le caratteristiche tecniche degli ausili da fornire devono far riferimento al Nomenclatore vigente.

Le quantità quadriennali presunte degli stessi da fornire in vendita sono indicate complessivamente nell’allegato A al presente Capitolato.
Le quantità sono indicate solo ai fini dell’individuazione della migliore offerta. I quantitativi si riferiscono, infatti, ad un presunto fabbisogno, sono indicativi e non impegnativi, essendo subordinati a circostanze cliniche variabili e non esattamente predeterminabili, per cui il fornitore dovrà somministrare solo quei prodotti che l’Azienda Sanitaria richiederà, senza che la ditta aggiudicataria possa trarre argomento per chiedere compensi o prezzi diversi da quelli stabiliti contrattualmente.
Il contratto dovrà assicurare l’espletamento del servizio ed il rifornimento dei prodotti nelle quantità imposte dalle esigenze delle strutture sanitarie dell’azienda che, di volta in volta, si manifesteranno.

Le quantità indicate, pertanto, sono meramente orientative potendo variare in più o in meno in relazione al mutato fabbisogno, ai sensi dell’art. 1560 - 1° comma del C.C.

Qualora, nel corso del contratto, la ditta aggiudicataria reperisca sul mercato ausili di migliori caratteristiche per rendimento e funzionalità, gli stessi potranno essere proposti in sostituzione di quelli aggiudicati, ferme restando le condizioni economiche pattuite. 
La ditta aggiudicataria sarà tenuta a darne comunicazione all’Asp che avrà la facoltà di accettare o meno quanto proposto. 


ART. 4

QUALITA’ E CARATTERISTICHE DELLA FORNITURA

I prodotti dovranno essere contenuti in confezioni che ne garantiscano la buona conservazione e lo stoccaggio; la confezione dovrà altresì riportare il codice commerciale, la descrizione del prodotto ed ogni altra informazione che consenta di identificare il lotto di produzione. La ditta aggiudicataria si renderà garante, assumendosi le correlative responsabilità, che le forniture siano del tutto conformi alle disposizioni di legge vigenti in materia di produzione, importazione, commercio, vendita e trasporto.

Tutti i suddetti prodotti (dei quali sarà indicato il marchio in sede di offerta) dovranno corrispondere alle caratteristiche generali e specifiche previste nel “Nomenclatore Tariffario” di cui sopra. In particolare, qualora nel periodo successivo all’aggiudicazione si pervenga alla modificazione o pubblicazione di un nuovo “Nomenclatore Tariffario” è fatto obbligo di attenersi alle nuove prescrizioni in esso contenute, senza alcun aggravio di spesa per l’Ente appaltante.

I prodotti dovranno essere muniti del marchio CE che garantisce la sicurezza dell’uso degli stessi, ai sensi Direttiva CEE 93/92 in ottemperanza al D. Lgs. N. 46/97 ed essere conformi alle norme vigenti in campo nazionale e comunitario per quanto attiene alle autorizzazioni, alla produzione, alla importazione ed alla immissione in commercio.

I prodotti dovranno presentare il codice identificativo del lotto di produzione, impresso sul prodotto stesso e/o sulla confezione primaria e/o sulla confezione secondaria e/o qualsiasi altro modo che consenta la tracciabilità del prodotto.

Il Fornitore si obbliga a garantire, nel corso della vigenza del contratto, la fornitura di prodotti alternativi a quelli offerti in gamma (o eventualmente anche di altro marchio) nel caso di eventuali manifestazioni allergiche dell’utente o di altre indicazioni sanitarie, che corrispondano, almeno alle caratteristiche minime dei prodotti previsti nel “Nomenclatore Tariffario” e previa espressa autorizzazione degli Uffici distrettuali dell’Azienda Sanitaria, che accetterà la corrispondenza dei prodotti alternativi alle predette caratteristiche minime.

A tal fine le caratteristiche di ciascun prodotto alternativo dovranno essere attestate dall’invio di adeguata campionatura e di un’analitica scheda tecnica, dalla quale risulti in modo inconfutabile che gli stessi prodotti rispettano in modo puntuale e preciso quanto disposto dal D.M. n. 332/99.

Il mancato rispetto delle prescrizioni previste dal presente articolo darà luogo all’applicazione delle penali appresso espresse e fatta salva la possibilità di risoluzione anticipata del contratto disciplinata di seguito .

ART. 5
GESTIONE DELLA FORNITURA E SERVIZI CORRELATI
La ditta aggiudicataria dovrà assicurare la fornitura in vendita degli ausili individuati nell’allegato al presente Capitolato (Allegato A) comprensiva della consegna al domicilio dell’assistito. 

Gli ausili dovranno essere conformi alle direttive europee ed alle norme tecniche vigenti. 

Attività di consegna a domicilio 

La consegna a domicilio deve avvenire a seguito di valutazione e richiesta dell’Asp, sulla base della prescrizione medica. 

ART. 6
TEMPI DI CONSEGNA

La consegna dell’ausilio dovrà avvenire il più presto possibile e comunque non oltre le 48 ore lavorative dalla richiesta dell’U.O. Protesica dell’Asp, fatti salvi i casi in cui è prevista la condizione di urgenza: in tal caso la ditta aggiudicataria dovrà evadere la richiesta entro le 24 ore lavorative incluso il sabato mattino. 

In caso di impossibilità a procedere ad un accurato controllo, per via dell’imballaggio e/o per la quantità degli articoli, le singole somministrazioni verranno accettate “con riserva di successivo controllo”.

La ditta aggiudicataria dovrà comunque provvedere alle consegne richieste, nelle modalità prescritte dal presente capitolato, indipendentemente da fattori che dovessero intervenire in termini di viabilità e scioperi dei trasporti e/o del personale dipendente. Sarà cura della ditta aggiudicataria ricercare preventivamente alternative che consentano di effettuare in ogni caso la fornitura.

Prima della consegna la ditta aggiudicataria dovrà avvisare telefonicamente l’utente, garantendo sempre la riservatezza, secondo le vigenti norme in materia di privacy.

In caso di mancato recapito, il vettore lascerà avviso a domicilio al fine i concordare una nuova data di consegna.

Ove non sortissero effetto alcuno i suddetti tentativi, insiste l‘obbligo per la società affidataria del contratto di notificare la superiore condizione alla competente articolazione sanitaria.

La ditta aggiudicataria si impegna a fornire prodotti corrispondenti alle prescrizioni di capitolato e privi di difetti e/o vizi.

A tal fine, predispone un adeguato servizio post-vendita per gestire , anche, eventuali non conformità segnalate dagli assistiti, provvedendo altresì al ritiro di forniture non adeguate rispetto alle prescrizioni di capitolato o alle dichiarazioni rilasciate in sede di gara o a quanto autorizzato dall’Azienda Sanitaria, difettose o cui conseguano manifestazioni allergiche.

La ditta aggiudicataria dovrà rendersi disponibile a forme di consegna alternative degli ausili (quali ad esempio distretti, depositi o quant’altro), senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’Azienda Sanitaria.

ART. 7
REPERTORIO NAZIONALE DEI DISPOSITIVI MEDICI

Gli ausili proposti devono essere in possesso del Marchio CE e la Ditta in relazione a quanto proposto deve aver ottemperato agli obblighi di comunicazione e informazione previsti dall’art.13 del D. Lgs. 46/97 (iscrizione in Banca Dati presso il Ministero della Salute).
ART. 8
VERIFICHE DI QUALITÀ NELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

L’Asp di Vibo Valentia, attraverso i competenti Uffici dei Distretti, si riserva, in sede di effettivo utilizzo degli ausili, di procedere ad una verifica sulla corrispondenza delle caratteristiche dei prodotti consegnati con quanto dichiarato ed offerto dal fornitore, con riferimento alla documentazione tecnica ed alla campionatura prodotta in sede di gara . 

I prodotti, risultati a seguito di verifica, difettati o viziati, saranno conservati dall’assistito (anche se tolti dagli imballaggi originali) a disposizione del fornitore che provvederà al loro ritiro contestualmente alla sostituzione. 

Il fornitore dovrà, a propria cura e spese, provvedere alla sostituzione dei prodotti inidonei entro il termine di 24 ore dalla comunicazione.
In caso di reiterato  accertamento,  con  le  modalità  previste  dal  presente  articolo, dell’avvenuta consegna di prodotti difettati, viziati o comunque non rispondenti, per caratteristiche tecniche e materiali, alla documentazione tecnica ed alla campionatura proposta in gara, l’Asp potrà, avvalendosi della facoltà di cui all’art.  1456 C.C. (Clausola risolutiva espressa) e previa comunicazione  scritta  al  fornitore  da  effettuarsi  a  mezzo  lettera  raccomandata  A.R., risolvere di diritto il contratto. 

ART. 9

CONTROLLI, PROVE E COLLAUDI
L’Azienda Sanitaria si riserva la facoltà di effettuare i controlli che ritiene opportuni sia sulla fornitura che sul servizio di distribuzione. La rilevazione di non conformità rispetto alle prescrizioni di capitolato e/o a quelle che la ditta aggiudicataria si impegna a rispettare che non siano tempestivamente rimosse, danno luogo a penali e, nei casi più gravi, a risoluzione del contratto.

Le non conformità rilevate che non saranno tempestivamente rimosse daranno luogo a penali e, nei casi più gravi, a risoluzione del contratto.

ART. 10
GARANZIA
La garanzia prevista sugli ausili di nuova fornitura non deve essere inferiore a quella stabilita dalla normativa vigente. 

ART. 11
DEPOSITO CAUZIONALE DEFINITIVO

La Ditta aggiudicataria, a garanzia dell’esatto e completo adempimento di tutti gli obblighi derivanti dal contratto, del risarcimento dei danni derivanti dall’inadempimento degli obblighi stessi, nonché del rimborso delle somme che l’Asp abbia eventualmente pagato in più durante l’esecuzione della fornitura, dovrà costituire un deposito cauzionale definitivo. 

La ditta sarà tenuta al versamento entro 15 giorni dalla richiesta da parte dell’ASP. 

L’ammontare della cauzione è pari al 10% dell’importo del contratto, al netto di IVA, in base alle previsioni contenute nell’art.  113 del D.Lgs  163/2006 e secondo le modalità in esso previste.

La polizza o la fidejussione dovrà riportare espressamente la formale rinuncia al beneficio della preventiva escussione nei riguardi dell’Impresa obbligata in base all’art.1944 del c.c. e la rinuncia all’eccezione di cui al l’art. 1957, comma 2 del C.C., nonché il formale impegno  per  il fidejussore  a  pagare  la somma  garantita  entro15 giorni dal ricevimento di semplice richiesta scritta.

Si precisa che, come previsto dalla Determinazione n. 7 dell’11.09.07 dell’Autorita’ per la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, l’importo della cauzione puo’ essere ridotto del 50% qualora la Ditta sia in possesso di certificazione del sistema di qualità ai sensi delle norme europee, come meglio specificate all’art. 75, comma 7, del D.Lgs 163/2006. In tal caso, la Ditta aggiudicataria deve specificare il possesso di tale requisito e allegare al deposito costituito la relativa documentazione. 

Il deposito cauzionale definitivo è mantenuto nell’ammontare stabilito per tutta la durata del contratto  nei  confronti  dell’Asp  e,  pertanto,  va  reintegrato  qualora  l’Asp medesima  effettui su  di  esso  prelevamenti  per  fatti  connessi  all’incompleto  e  irregolare adempimento degli obblighi contrattuali. 

Ove ciò  non  avvenga  entro  il  termine  di 15  giorni  dal  ricevimento della  lettera  di comunicazione dell’Asp, sorge in quest’ultima la facoltà di risolvere il contratto con le conseguenze previste per la risoluzione dal successivo art. 18 (Clausola risolutiva espressa - art. 1456 c.c.). Sono fatte salve le azioni per il risarcimento dei conseguenti danni subiti (art. 1382 c.c.). 
Fermo restando quanto precisato nell’ultimo comma, la cauzione definitiva sarà   svincolata, per iscritto, solo dopo l’esecuzione completa e regolare di tutti gli obblighi contrattuali, fatto salvo quanto stabilito nel citato art. 113 del D.Lgs 163/2006. 

Il deposito cauzionale definitivo dovrà prevedere un periodo di validità di almeno 120 giorni oltre la scadenza del contratto. 

ART. 12
SPESE CONTRATTUALI

Tutte le spese conseguenti e inerenti il contratto sono a carico della ditta aggiudicataria.
ART 13
PAGAMENTO DEL CORRISPETTIVO - FATTURAZIONE
Il  pagamento  degli  ausili  regolarmente consegnati e per i quali  non  siano  sorte contestazioni, sarà effettuato previa presentazione di regolare fattura intestata all’Asp di Vibo Valentia, ai sensi della normativa vigente e previo visto di regolarità apposto dell’U.O. Protesica del Distretto di riferimento. 

Le fatture dovranno essere suddivise per singolo Distretto in base alla residenza degli assistiti e dovranno riportare gli estremi dei documenti di trasporto ed il nome del paziente beneficiario della fornitura/servizio erogato. 
Alle fatture dovrà essere allegata copia del documento di trasporto debitamente controfirmato dall’utente. 

I pagamenti saranno effettuati ai sensi di quanto previsto dal D. Lgs 231/02, a 90 giorni fine mese dalla data di ricevimento della fattura. 

In caso di ATI la fatturazione dovrà essere effettuata dalla Capogruppo. 
Il pagamento avverrà a mezzo mandato del Tesoriere dell’Asp su conto corrente dedicato all’uopo indicato. 

L’Asp può sospendere, ferma restando l’applicazione delle eventuali penalità, i pagamenti al fornitore cui sono state contestate inadempienze nell’esecuzione della fornitura, fino al completo adempimento degli obblighi contrattuali (art. 1460 C.C.). Tale sospensione potrà verificarsi anche qualora sorgano contestazioni di natura amministrativa. 

ART. 14
TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI

Alla Ditta assegnataria sarà richiesta, pena la nullità assoluta del contratto, la firma di specifica  clausola  attestante  che la  stessa  assume tutti gli obblighi di Tracciabilità  dei  flussi finanziari di cui all’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 e successive modifiche e integrazioni.
ART. 15
REVISIONE PREZZI
I prezzi rimarranno fissi ed invariabili per il primo anno di appalto. 

Successivamente  i  prezzi  contrattuali  potranno  essere  soggetti  a  revisione ai  sensi  di quanto previsto dall’art. 115 del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 
La  richiesta  di  revisione  prezzi  dovrà  essere  accompagnata  dalla  documentazione dimostrativa della variazione richiesta, costituita dalle pubblicazioni di cui all’art. 7,  comma  4, lettera c), e comma 5, del D.Lgs 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni, o, in mancanza, dagli indici dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati, editi dallo stesso ISTAT, con riferimento alle tabelle contenenti le variazioni percentuali di ciascun mese rispetto ad altro ogni altro mese ed anno precedente e della giustificazione dei costi effettivamente aumentati che sono alla base del presente appalto. 
Ai sensi dell’art. 115 del D.Lgs  163/2006, la revisione del prezzo viene concordata dal Responsabile del Procedimento e deliberata dal Direttore Generale dell’Azienda Asp sulla base di una istruttoria cui, a richiesta, può partecipare anche il richiedente e dall’esito della quale viene definito il nuovo prezzo.
ART 16
CONTESTAZIONI E CONTROVERSIE-PENALI

In caso di mancato rispetto dei tempi di consegna e più in generale delle modalità di esecuzione della fornitura definite in sede contrattuale, nonché di mancato rispetto della qualità e delle caratteristiche della fornitura, alla ditta potrà essere applicata una penale pari a € 200 per ogni infrazione accertata, elevabile fino a € 300, per ogni infrazione, in caso di recidiva. 
In caso di mancato avvio della fornitura questa Asp procederà alla risoluzione del contratto e all’incameramento del deposito cauzionale costituito, fatto salvo l’obbligo della Ditta di risarcire ogni ulteriore spesa o danno causato all’Asp. 

Nel caso, invece, di ritardato avvio della fornitura rispetto ai termini stabiliti al precedente art. 6, l’Asp potrà applicare per ogni giorno di ritardo una penale di € 300 per i primi 15 giorni consecutivi e di € 500 per i successivi 15 giorni, trascorsi i quali il contratto potrà essere risolto per inadempienza con incameramento del deposito cauzionale definitivo costituito e il risarcimento dei danni subiti. 

Dopo 3 (tre) contestazioni scritte il Direttore dell’esecuzione del contratto potrà procedere all'immediata risoluzione del contratto mediante semplice comunicazione alla ditta della propria decisione, senza per questo pregiudicare il diritto di richiedere il risarcimento degli eventuali danni subiti. 

A consegna avvenuta ed accettata, ove emergesse qualche vizio o difetto, o comunque il prodotto non corrispondesse ai requisiti prescritti, la merce sarà contestata e quindi respinta al fornitore che dovrà sostituirla con altra corrispondente a quanto prescritto, entro  24 ore dalla contestazione, senza oneri per l’Asp; in caso contrario l’Asp ne potrà disporre il trasporto di reso addebitando gli oneri alla medesima aggiudicataria inadempiente. 

Nel caso il fornitore rifiuti o non proceda alla sostituzione del materiale contestato nei tempi sopra stabiliti, l’Asp potrà rivolgersi per l'acquisto ad altra ditta addebitando l’eventuale differenza di prezzo che ne derivasse alla ditta aggiudicataria, oltre alla rifusione di ogni spesa o danno. Oltre a quanto definito verrà addebitato un danno da disservizio quantificato in € 300,00=. 

L’ammontare delle penalità sarà stornato dai crediti dell’Impresa derivanti dalla fornitura regolata dal presente Capitolato, ovvero qualora non fossero sufficienti sui crediti dipendenti da altri contratti che l’impresa ha in corso con l’Asp, a fronte dell’obbligo di emissione di apposita nota di addebito da parte dell’Asp. 

ART. 17
RESPONSABILITA’ PER DANNI E RESPONSABILITA’ CIVILE

La Ditta aggiudicataria è responsabile di ogni danno che possa derivare all’Asp e a terzi nell’adempimento della fornitura, anche presso il domicilio del paziente assistito. 

A tale scopo, dovrà essere assicurata contro i danni a cose o persone che venissero arrecati dal proprio personale nell’espletamento della fornitura e servizi correlati.

 Prima dell’avvio della fornitura, pertanto, dovrà essere comprovata l’avvenuta stipulazione della polizza, pena la risoluzione del contratto. 

La  ditta  aggiudicataria  sarà  direttamente  responsabile  dell’inosservanza  delle  clausole contrattuali anche se questa dovesse derivare dall’attività di personale dipendente da altre imprese a diverso titolo coinvolto. 

Sarà direttamente responsabile anche di ogni danno che possa derivare all’Asp ed a terzi nell’espletamento della fornitura anche in relazione all’operato ed alla condotta dei propri collaboratori e/o di personale di altre imprese a diverso titolo coinvolte. 

L’Asp è esonerata da ogni responsabilità per danni, infortuni o altro che dovesse accadere al personale di cui si avvarrà la ditta nell’esecuzione del contratto. 
ART. 18
CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA

L’Asp si riserva il diritto di risolvere il contratto ex art.  1456 C.C. e salvo il risarcimento di eventuali danni, in caso di inadempimento, da parte dell’altra parte contraente, delle seguenti obbligazioni del presente Capitolato: 

1. nel caso di rilevata difformità dei beni forniti rispetto alle caratteristiche tecnico - qualitative degli stessi apprezzata in sede di gara; 

2. in caso di mancato rispetto dei termini di  consegna indicati all’art. 6; 

3. in caso di riscontro di gravi inadempienze nell’esecuzione della fornitura e dei servizi correlati; 
4. in ogni caso, dopo tre contestazioni scritte da parte dell’Amministrazione, conseguenti a gravi inadempienze contrattuali;
5. in caso di non integrazione del deposito cauzionale definitivo nelle ipotesi di cui al comma 6 dell’art. 11 del presente disciplinare;
6. in caso di mancata adesione alle clausole del Protocollo d’Intesa tra la Prefettura Ufficio Territoriale del Governo di Vibo Valentia e l’Azienda Sanitaria Provinciale di Vibo Valentia (delibera n. 1083/C del 29/05/2009) riportate nell’art. 2 del Disciplinare di gara.

Anche nel caso di risoluzione del contratto di cui al comma precedente, la Ditta dovrà garantire, a richiesta dell’Asp, la continuità della fornitura di cui al presente appalto, fino a che lo stesso non sia assegnato ad altra Ditta. 

ART. 19
VARIAZIONI SOGGETTIVE

E’ vietato cedere, a qualunque titolo, il contratto a pena di nullità, senza il previo consenso espresso  da  parte  dell’Asp,  da  rilasciarsi  previa  verifica  del  possesso  dei  requisiti soggettivi ed oggettivi in capo alla ditta subentrante, ai sensi dell’art. 116 del D. Lgs 163/2006. 

In caso di violazione del disposto di cui al comma precedente l’Asp si riserva la facoltà di risolvere di diritto il contratto  (art.  1456 C.C.) e di incamerare il deposito cauzionale definitivo, fatto salvo il diritto di agire per il risarcimento di ogni conseguente danno subito (art. 1382 C.C.). 

ART. 20
OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E SEGRETEZZA

L’impresa  manterrà  riservati  e  darà  istruzione  al  proprio  personale  affinché  vengano mantenuti riservati i dati clinici dei pazienti assistiti, economici, statistici, amministrativi e quelli concernenti il personale, che vengono portati a sua conoscenza, in relazione alla effettuazione delle prestazioni di cui alla presente gara d’appalto e che sono stati formalmente dichiarati riservati dall’Amministrazione. 

L’Impresa si impegna ad usare nei confronti di tali dati riservati il livello di discrezione, non inferiore alla cura e discrezione usate dalla stessa nei confronti dei propri dati di natura simile. 
L’obbligo di cui al comma 1 non concerne i dati che siano o divengano di pubblico dominio, nonché, salva diversa pattuizione, le idee, le metodologie e le esperienze tecniche che l’Impresa sviluppi o realizzi in esecuzione delle prestazioni contrattuali. 

Corrispondentemente l’A.S.P. manterrà riservate le informazioni tecniche dell’Impresa che venissero portate a sua conoscenza nonché i dati tecnici forniti dall’Impresa stessa. 

La Ditta, infine, è tenuta a consegnare, al termine del rapporto contrattuale e su supporto  informatico, tutti i dati e le informazioni di carattere anagrafico e statistico,relative alla fornitura e ai servizi correlati svolti.
Con riferimento ai dati che saranno gestiti dalla ditta aggiudicataria l’Asp, in qualità di titolare del trattamento dei dati, designa la Ditta “Aggiudicataria” quale responsabile esterno del trattamento dei dati personali strettamente inerenti all’oggetto dell’appalto, la quale accetta  tale  nomina  e  si  impegna  conseguentemente  ad  operare  in  accordo  alle  relative disposizioni emesse dall’Asp, e ad adempiere agli obblighi previsti dalla normativa vigente, ivi incluse le disposizioni di cui al D.Lgs. 196/2003 sulle misure minime di sicurezza da adottare. 

ART. 21
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Con il presente articolo si provvede a dare l’informativa prevista dall’art. 13 del D.Lgs 196/2003  (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) facendo presente che i dati personali forniti dalle ditte partecipanti alla gara saranno raccolti presso l’Asp per le finalità  inerenti la gestione delle procedure previste dalla legislazione vigente per l’attività contrattuale e la scelta del contraente. Il titolare del trattamento è l’A.S.P.; il responsabile del trattamento è il Direttore dell’esecuzione del contratto. 

Il trattamento sarà effettuato con modalità manuale ed informatizzata. 

Il  conferimento dei dati è obbligatorio per consentire di dar corso ad ogni genere di prestazione e l’eventuale rifiuto di fornire tali dati comporta l’esclusione dalla gara. 
Il trattamento è improntato a principi di correttezza, liceità e trasparenza e tutela della riservatezza e dei diritti previsti dall’art. 7 del D.Lgs citato. In particolare i soggetti cui si riferiscono i dati personali hanno il diritto in qualunque momento di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei medesimi dati e di conoscerne il contenuto e l’origine nonché la logica, verificarne l’esattezza o chiederne  l’integrazione  o  l’aggiornamento, la rettificazione;  hanno  altresì diritto  di  ottenere l’indicazione delle finalità e modalità del trattamento. Ai sensi del medesimo articolo si ha il diritto di chiedere  la  cancellazione,  la  trasformazione  in  forma  anonima  o  il  blocco  dei  dati  trattati  in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento. 
I dati potranno essere comunicati dall’Asp a soggetti terzi aventi diritto secondo quanto previsto in materia di diritto di accesso nonché agli altri soggetti a cui i dati debbano essere trasmessi per adempiere agli obblighi di legge. 

L'Impresa affidataria della fornitura e servizi correlati, a seconda della sua costituzione ed articolazione gerarchica interna, dovrà gestire e trattare dati sensibili e riservati acquisiti per la tipologia della fornitura e servizi correlati svolti. A tal fine l'Impresa dovrà incaricare i propri addetti al trattamento di tali dati secondo la normativa di settore ed il Documento Programmatico della Sicurezza dell'Asp. 
ART. 22
FORO COMPETENTE

Per tutte le controversie relative ai rapporti tra il fornitore e l’Asp sarà competente esclusivamente il Foro di Vibo Valentia. 
ART. 23
CLAUSOLA FINALE

Per quanto riguarda specifici adempimenti per gli ausili contemplati nel presente appalto si rinvia alle seguenti normative di settore e alle documentazioni ivi contemplate: 
Dichiarazione di conformità alla Dir CE 93/42 e s.m.i.; 
Marchiatura CE; 

Dichiarazione relativa alla destinazione d’uso del bene. 

DATA _______________________________ 

PER ACCETTAZIONE: 
IL LEGALE RAPPRESENTANTE (indicare generalità, qualifica e firma) 

________________________________  _______________________  _____________________
Dichiara, inoltre, di approvare specificatamente, ai sensi e per gli effetti degli artt. 1341 e 1342 del Codice Civile, le seguenti clausole: 

Art.
   2 Durata del contratto

Art.
   3 Quantità e tipologia della fornitura

Art.    4 Qualità e caratteristiche della fornitura

Art.
   6 Tempi di consegna e ritiro

Art.  16 Contestazioni e controversie – Penali

Art.
18 Clausola risolutiva espressa

Art.
20 Obblighi di riservatezza e segretezza

Art.
21 Trattamento dei dati personali

Art.
22 Foro competente

DATA _______________________________
PER ACCETTAZIONE: 

IL LEGALE RAPPRESENTANTE (indicare generalità, qualifica e firma) 

________________________________  _______________________  _____________________
PROCEDURA APERTA PER LA


 FORNITURA IN VENDITA DI AUSILI E MATERIALE PROTESICO DI CUI AGLI ELENCHI 2 E 3 DEL N.T.N. IN FAVORE DEGLI ASSISTITI DELL’ASP DI VIBO VALENTIA .











         Capitolato speciale
            Per accettazione
  
                                                 __________________________

       (timbro e firma)

